
 

 

1. NUMERO AZIONE  

24 

 

 
CENTRO AGGREGATIVO ANZIANI – USTICA 

 

 

MACROATTIVITA’ 

 

 

TIPOLOGIA 

INTERVENTO 

AREE INTERVENTO 

FAMIGLIA, MINORI 

E ANZIANI 

AUTOSUFFICIENTI 

PERSONE CON 

DISABILITA’ E 

ANZIANI NON 

AUTOSUFFICIENTI 

POVERTA’ E DISAGIO 

 ADULTI 

CENTRI SERVIZI, 

DIURNI 
Misure per il 

sostegno socio 

educativo/ricre

ativo 

 

 X 

 

 

 

  
           

 
2.           DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’ 

 

I comuni appartenenti al Distretto Socio-Sanitario n. 42 registrano dinamiche significative di 

invecchiamento demografico che negli ultimi anni hanno inciso sulla speranza di vita della popolazione 

anziana ponendo all’attenzione delle amministrazioni comunali quale obiettivo quello di migliorare la 

qualità di vita attraverso la creazione di centri sociali per persone anziane autosufficienti allo scopo di 

promuovere relazioni intergenerazionali con gli abitanti delle altre fasce di età esistenti sul territorio. 

 

 

3. DESTINATARI  

 

Possono iscriversi al centro: 

I cittadini residenti nel Comune di Ustica che abbiano compiuto: 

il 60° anno di età per gli uomini 

il 55° anno di età per le donne (ai sensi dell’art. 10 della L.R. Sicilia n. 14/1986). 

Come riportato nell’ art.4 del regolamento centro aggregativo per anziani del Comune di Ustica. 

 

4. MODALITA’ D’ACCESSO 

  

Gli anziani interessati al progetto saranno individuati, secondo la quota proporzionale definita, dall’Ufficio 

Servizio Legge 328/00 dei comuni interessati applicando i parametri ISEE reddituali prediligendo i casi già 

noti per disagio socio ambientale e relazionale. 

 



 

 

5. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE  

 

La dimensione valutativa, all’interno del progetto, acquisisce una rilevanza strategica, l’efficacia della 

stessa, infatti, tenderà a misurare la correlazione fra processo e risultato.  

La valutazione assolverà il compito di supportare l’azione progettuale nel corso del suo svolgimento, ecco 

perché è prevista l'attivazione di un adeguato sistema di verifiche e valutazioni che preveda: 

-  valutazione di impatto (iniziale); 

- valutazione di processo (intermedia); 

- valutazione finale. 

In fase iniziale si realizzerà la programmazione del progetto e delle attività di supporto definendo i tempi e 

gli strumenti di controllo. 

In itinere monitorerà lo svolgimento delle varie fasi e attraverso il controllo continuo attiverà eventuali 

aggiustamenti metodologici, procedurali e didattici ove se ne presenterà l’esigenza per il migliore sviluppo 

del progetto.  

Si prevede inoltre la compilazione di schede valutative da parte degli utenti predisposte dall’ufficio 

competente Ufficio Legge 328/2000 per la rilevazione dei dati e la stesura di relazioni. 

 - Relazione semestrale 

- Momenti di confronto settimanali fra le istituzioni coinvolte e gli operatori del centro. 

- Questionari ed interviste da sottoporre agli anziani e ai loro familiari. 

- Frequenza e partecipazione attiva alle varie proposte 

Per la misurazione dell’adeguatezza del Servizio offerto rispetto agli obiettivi del Progetto verranno 

utilizzate tecniche di osservazione dei comportamenti e strategie di comunicazione (riunioni di confronto, 

somministrazione di questionari …). 

 6. FIGURE PROFESSIONALI 

Inserire le figure professionali che si intendono utilizzare all’interno dell’azione distinguendo quelle a carico 

delle amministrazioni pubbliche coinvolte da quelle in convenzione 

Tipologia 

A carico delle 
amministrazioni 

pubbliche coinvolte 
(Enti Locali, USSM, ASP, 

Scuole…) 

In 
convenzione 

Totale 

Animatori  1  

Esperto attività laboratoriali  1  

 
  
7.BUDGET 
 

Annualità prima    D.D.G. N. 1701 del 28/09/2022 
 - FNPS 2021-2023 

€. 18.011,07 I.V.A. inclusa 



 

 

Annualità seconda    D.D.G. N. 1701 del 28/09/2022 
 - FNPS 2021-2023 

€. 18.011,07 I.V.A. inclusa 

Annualità terza    D.D.G. N. 1701 del 28/09/2022 
 - FNPS 2021-2023 

€. 18.011,07 I.V.A. inclusa 

Riepilogo €.  54.033,21 I.V.A. inclusa 

  
8. SPECIFICA RAGIONATA SULLE MODALITÀ DI GESTIONE 
Indicare le modalità di gestione che si intendono utilizzare per l’azione di riferimento  
 

    □  Diretta 
    □  Mista                                 (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare)   

    x Indiretta/esternalizzata    (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare)        

     
L’Ente gestore dell’azione verrà individuato tramite procedura ad evidenza pubblica prevista dalla vigente 
normativa regionale o statale. 

 
 
 
 
 
 


